
1

2°
 a

nn
o 

X
 -

 A
p

ril
e/

M
ag

g
io

 2
01

7 
- 

“P
os

te
 It

al
ia

ne
 S

.p
.a

. -
 S

p
ed

iz
io

ne
 in

 a
b

b
on

am
en

to
 P

os
ta

le
  

D
.L

. 3
53

/2
00

4 
(c

on
v.

 in
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

n.
 4

6)
 a

rt
.1

, c
om

m
a 

2,
 C

N
S

, P
A

D
O

VA
 C

M
P

”



2

Parrocchia di 
LOREGGIA

Vita Parrocchiale • La Chiesa vive di carità. La parrocchia...	pg. 3
• L’Europa comunitaria compie 60 anni	 pg. 4
• Vivere l’ideale	 pg. 7

• Istantanea della comunità...	 pg.   9
• I capi scout al Convegno Regionale 	 pg.  11
• La Cresima...	 pg. 13 
• Settimana comunitaria...	 pg.  19
• Aiuto per suor Rosalia	 pg. 20
• A Natale pizza con i chierichetti	 pg. 16
• Festa dell’Immacolata a Boscalto		 pg. 17
• Pranzo solidale		 pg. 18
• Come tante pecorelle		 pg. 19
• Catechismo 3 elementare		 pg. 20
• Gita ai presepi di sabbia a Jesolo		 pg. 21

• Programma Religioso		 pg. 21
• Programma Parrocchiale		 pg. 24

• Risveglio della primavera		 pg. 27
• AVIS e AIDO		 pg. 28

• Loreggia Missionaria		 pg.29
 

• Battesimi e Matrimoni		 pg. 33

• Defunti e Anniversari		 pg.34

Primo Piano

In Parrocchia

Programma Parrocchiale

Anagrafe parrocchiale

Sono tornati alla casa del Padre

Parrocchia e dintorni

Loreggia Missionaria

LOREGGIA - Vita Parrocchiale
Nuova serie - Anno X - n° 2
Aprile/Maggio 2017

PERIODICO BIMESTRALE DELLA COMUNITÀ 
CRISTIANA DI LOREGGIA

Piazza Baratella, 15 - Tel. 049.5790369
35010 Loreggia (PD) Italy
conto corrente postale 38896346

DIRETTORE:
D. GIUSEPPE LEONE CECCHETTO

DIRETTORE RESPONSABILE
D. LINO CUSINATO

Proprietario Editore:
don. Giuseppe Leone Cecchetto della 
Parrocchia della Purificazione della B.V. 
Maria in Loreggia

STAMPA: Grafiche TP - Loreggia

GRUPPO DI REDAZIONE:
D. Leone Cecchetto - Giovanni Berti
Paolo Tonin - Silvano Fantinato

Hanno collaborato:
i parrocchiani e i rappresentanti dei vari 
gruppi parrocchiali

Autorizzazione del tribunale di Padova 
n. 215 del 04.02.2008

Il presente numero è andato in stampa il 
giorno 05/04/2017

Nota di redazione: per la composizione della nostra rivista utilizziamo i contributi provenienti 
da varie fonti e fatti pervenire alla nostra redazione. Ci riserviamo il diritto di intervenire per 
eventuali scelte e adattamenti, dovuti sia a motivi di spazio a disposizione, sia di sintonia con 
lo stile e l’orientamento cristiano di questa rivista parrocchiale. 
Chi volesse scrivere (max 300 parole) o ricordare un familiare defunto (max 115 parole + foto) 
può inviare il testo a:  lorbollettino@gmail.com







5

Pr
im

o
 P

ia
no

moneta unica europea (EURO), la 
Banca Centrale Europea (BCE) e il 
sistema delle Banca Centrali euro-
pee (SEBC).
Il trattato di Maastricht conteneva 
l’introduzione della Cittadinanza 
dell’Unione europea mediante la 
quale chiunque possieda la citta-
dinanza di uno stato membro è an-
che cittadino dell’Unione e in virtù 
di questo è anche titolare di nuovi 
importanti diritti:
- diritto di elettorato attivo e passi-
vo
- diritto della protezione consolare 
all’estero da parte di un qualsiasi 
Paese della UE in assenza di istituzio-
ni di rappresentanza del proprio
- diritto di presentare una petizione 
al Parlamento europeo su temi che 
coinvolgano li interessi del cittadino
- istituzione di un mediatore comuni-
tario a tutela delle persone fisiche e 
giuridiche  
Il principio della libera circolazione 
delle persone e delle merci fu rego-
lato dagli accordi di Schengen, 14 
giugno 1985, che riguardano l’elimi-
nazione graduale dei controlli alle 
frontiere comuni.

Verso il futuro

Il 25 marzo 2017 i rappresentanti 
dei 27 Paesi riuniti a Roma, hanno 
celebrato con una importante ce-
rimonia i 60 di vita della Comunità 
Europea. Nell’occasione è stato fir-
mato un documento da parte dei 
leader di tutti i Paesi membri a sot-
tolineare l’impegno comune per 
una rifondazione dell’Europa contro 
i pericoli che la minacciano: il ter-
rorismo, l’immigrazione selvaggia, 
la crisi economica, la mancanza di 

lavoro, i populismi, la presenza sulla 
scena internazionale, anche tra le 
potenze storicamente amiche, di 
personaggi dichiaratamente ostili 
alla Comunità europea.
Nel documento si prende atto del-
le diverse sensibilità e tempistiche di 
recepimento delle norme da par-
te dei paesi membri e viene mani-
festata l’intenzione e la volontà di 
trovare soluzioni unitarie ai problemi 
comunitari anche se con velocità di 
attuazione diverse. Nel documento 
si dichiara tra l’altro: “Renderemo 
l’Unione europea più forte e più re-
siliente, attraverso un’unità e una 
solidarietà ancora maggiori tra di 
noi e nel rispetto di regole comuni.  
Agiremo congiuntamente a ritmi e 
con intensità diversi se necessario, 
ma sempre procedendo nella stes-
sa direzione, come abbiamo fatto 
in passato, in linea con i Trattati e 
lasciando la porta aperta a coloro 
che desiderano associarsi successi-
vamente…. La nostra Unione è indi-
visa e indivisibile.”
L’Europa è stata la culla della civiltà 
dei paesi occidentali e i suoi valo-
ri sono presenti in molte nazioni nel 
mondo. È tra le aree economiche 
più importanti del pianeta ed è un 
mercato economico di riferimento 
indiscusso. La sua unità interna e la 
sua reputazione presso i propri citta-
dini necessita di essere confermata 
e rinsaldata con un cambiamento 
radicale del proprio essere comu-
nità e delle scelte economiche e 
sociali da effettuare per poter fron-
teggiare con successo le crisi di va-
ria natura che periodicamente si 
manifestano.   Come ha dichiarato 
il Ministro dell’Economia italiano: «è 
necessario che le istituzioni dell’Unio-
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ne riescano a produrre risultati con-
cretamente percepibili dai cittadini 
europei in termini di benessere indi-
viduale e collettivo, aumentando 
l’area sociale di coloro che bene-
ficiano della crescita economica 
e della ricchezza prodotta così da 
non lasciare indietro nessuno. Lo 
strumento principale per consegui-
re questi risultati è la creazione di 
occupazione».

L’impegno che i leader europei 
hanno sottoscritto con il documen-
to di Roma va verso una concreta 
realizzazione, se necessario anche 
con diverse velocità, della struttura 
governativa europea, attualmen-
te incompleta e per alcuni aspet-
ti solo embrionale.  Ad esempio la 
BCE dovrebbe poter diventare la 
Banca Centrale europea, in sostitu-
zione alle Banche centrali dei singoli 
paesi, con un riferimento diretto ad 
un Ministero dell’Economia e delle 
Finanze europeo per definire con-
cretamente le politiche fiscali ed 
economiche e quindi sostenere le 
imprese e l’occupazione dell’intera 
Europa. Allo stesso modo un Ministe-
ro degli Esteri Europeo dovrebbe es-
sere l’organismo deputato alla ge-

stione della politica estera europea 
e in particolare del problema con-
nesso alla immigrazione e ai rapporti 
con i Paesi da cui provengono i flussi 
migratori. La sicurezza dell’intera Eu-
ropa, come apprendiamo dai fatti 
di cronaca, è minacciata da feno-
meni di terrorismo ideologico che si 
manifestano a macchia di leopar-
do colpendo ora questo ora quel 
paese. È una situazione di grande 
pericolo il cui controllo richiede la 
presenza di un organismo europeo 
che raccolga e gestisca le informa-
zioni e le conoscenze ora distribuite 
tra i singoli stati e coordini l’attività 
delle forze dell’ordine presenti nel 
territorio. 
Questi ci sembrano i punti più criti-
ci ma gli esempi potrebbero conti-
nuare.

La cerimonia di Roma è stata ac-
compagnata da numerose mani-
festazioni in molte città europee a 
sostegno dell’Europa e contro l’as-
sedio che da più parti, sia interne 
che esterne, viene portato con in-
sistenza alla sua costituzione e alla 
sua stessa esistenza.

	 Paolo Tonin







9

In
 P

a
rr

o
c

c
hi

a

ISTANTANEA DELLA 
COMUNITÀ CAPI 
DEL LOREGGIA 1

Venerdì sera, e per la precisione il 
27 febbraio, in piazza a Loreggia si 
sono radunati alcuni individui ben 
poco rassicuranti in braghe cor-
te calzettoni lunghi e imbarettati 
come eschimese. D’altronde, chi 
sarebbe rassicurante conciato in 
quel modo?

La cosa bella è che questi scout, (chi 
altro si concerebbe in quella manie-
ra?), e più esattamente i capi scout, 
stavano per partire per condividere 
una giornata in cui fare un po’ di 
comunità e lanciarsi in una nuova 
personale sfida che presentasse per 
ognuno l’obiettivo per i prossimi due 
anni: il “Progetto del Capo”.

Per cui dopo aver trovato le coordi-
nate e decifrato il percorso ci siamo 
messi in strada destinazione Carceri, 
piccola frazione di Este dove è situa-
ta una casa di spiritualità per scout 
intitolata a Giulia Spinello. Abbiamo 
così attraversato l’intera provincia 
di Padova passando affianco alle 
splendide luci che i colli e le loro co-
struzioni ci offrono per poterci per-
mettere un momento di calma de-
dicato solo a noi educatori, e come 
svolgere al meglio il nostro servizio 
nei confronti dei bambini e ragazzi 
che ci vengono affidati.

E così tra momenti di pura convivia-
lità come la cena, durante la quale 

ognuno aveva un compito preciso 
come preparare lo spezzatino, ta-
gliare il salame, lanciare dei brin-
disi, lamentarsi, correre attorno al 
tavolo o raccontare la storia della 
propria vita, momenti in cui anche 
i più “esperti” sono tornati ragazzi 
con una mini partita a scout ball, e 
momenti in cui i più freschi di forma-
zione ci hanno tenuto svegli con dei 
fortissimi “ban”, siamo arrivati al mo-
mento di preghiera della sera. Qui 
la liturgia delle ore ci ha accompa-
gnato verso la fine della prima par-
te dell’uscita e a nanna. 

Dopo un risveglio un po’ pazzerello 
al sabato mattina, merito di un capo 
mattacchione che se n’era andato 
(a preparare la colazione per tutti) 
lasciandoci in balia del tempo e del 
sonno conscio che senza di lui la no-
stra sveglia era compromessa, ab-
biamo recitato assieme le lodi mat-
tutine, e siamo stati introdotti da don 
Davide al vangelo che ci avrebbe 
accompagnato nella mattinata: le 
Beatitudini.

Ci siamo quindi lanciati in una visi-
ta, guidata proprio da don Riccar-
do che si occupa dell’abazia, del 
luogo meraviglioso e pieno di storia 
che ci circondava. Una storia che, 
come al solito, è maestra di vita. 
Che ci racconta di come anche 
degli uomini votati a Dio, come i fra-
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Conclusa la condivisione, ci siamo 
sfamati con un lauto pranzo e ci 
siamo rimessi in viaggio in direzione 
Loreggia, affiancati da nuovi obiet-
tivi da raggiungere per migliorare 
ancora.

Ringraziamo con il cuore, dunque, 
chi ha permesso a noi membri del-
la Comunità Capi di avvicinarci di 
più l’un l’altro con questa uscita e 
di trovare nuovi stimoli per ricomin-
ciare l’anno nuovo con rinnovata 
verve. Grazie alla parrocchia che ci 
ha generosamente ospitato, grazie 
a chi ha organizzato il tutto, i nostri 
attivissimi Capi Gruppo Irene, Adel-
chi e Don Davide, grazie ai capi più 
esperti, che hanno sempre una pa-
rola, un sorriso una risata scaccia 
pensieri la quale ti ricorda che no-

nostante tutte le fatiche e tutte le 
avversità, che inevitabilmente pio-
vono su chi si cimenta ad educare 
i ragazzi e giovani, non c’è nulla di 
invalicabile e la soddisfazione più 
grande passerà sempre attraverso 
la maturazione e la crescita di co-
loro che ci vengono affidati ogni sa-
bato pomeriggio. Che per quanto 
ci sentiamo inadatti e incapaci sono 
la comunità e Dio a rendere il nostro 
messaggio non solo convincente, 
ma anche solido ed efficace. Che 
se questa è davvero la nostra voca-
zione allora non dobbiamo temere 
nulla, perché c’è anche qualcun 
altro che lavora con noi. Dopotutto, 
anche Giona è riuscito a convertire 
Ninive. 

Fabio Marconato

I Capi scout al Convegno 
Regionale 
Sabato 25 marzo, 8 più e meno gio-
vani si sono ritrovati alle ore 12.45 in 
piazza a Loreggia, direzione Jesolo. 
No, non è stata l’improvvisa neces-
sità di aprire la stagione marittima a 
spingere la comunità capi scout di 
Loreggia a quest’uscita ma la voglia 
di partecipare al convegno regio-
nale per capi “Intreccio di passioni”; 
due giorni durante i quali quasi 2300 
capi scout del Veneto si sono inter-
rogati su come coltivare e rendere 
fruttuose le relazioni che si intreccia-
no nel nostro percorso di educatori 
e persone inserite nel tessuto sociale 
del nostro territorio. Dalle esperien-
ze condivise nei vari livelli associati-

vi l’AGESCI ha percepito una certa 
fragilità della Comunità Capi, nella 
gestione delle relazioni tra i capi e 
nella condivisione delle loro scelte 
di vita con la CoCa.
Il convegno è stato il culmine di un 
percorso iniziato qualche mese fa 
durante il quale la Co.ca (abbrevia-
zione di comunità capi) di Loreggia 
si è interrogata sui valori fondanti 
del gruppo e ha definito la propria 
identità attraverso anche il confron-
to con un’altra comunità capi, il Vi-
cenza 8.
 
Dopo aver diligentemente montato 
le tende al Parco Pegaso di Jesolo 
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ci siamo diretti al Pala Arrex; la vista 
delle duemila e più camice azzurre 
era davvero impressionante. Il saba-
to pomeriggio il convegno si è aper-
to con l’intervento di Johnny Dotti 
professore all’ università Cattolica di 
Milano e presidente di Welfare Italia 
Servizi e Donatella Mela medico in-
ternista e capo guida d’Italia. Attra-
verso le testimonianze dei due super 
ospiti abbiamo riflettuto su come le 
comunità capi devono essere gene-
rative e soprattutto devono essere 
delle comunità nel senso etimologi-
co della parola ovvero  communi-
tas, da  communis  “che compie il 
suo incarico (munus) insieme con 
(cum) altri” e non immunitas, gruppi 
chiusi su loro stessi che non rischia-
no di “contaminarsi” con l’esterno. 
Durante la seconda parte del po-
meriggio invece ci siamo confron-
tati con la comunità capi del Vicen-
za 8 per prendere coscienza delle 
potenzialità della nostra comunità 
capi e pensare a un progetto da re-
alizzare per essere communitas nel 
nostro territorio.
Dopo una piacevole serata animata 
dal gruppo “Oltre il sipario” che ha 
simpaticamente preso in giro i capi 
scout ci siamo diretti verso le nostre 
tende consci e consapevoli che 
uscita scout e cambio dell’ora… 
non sono un’abbinata vincente!
 
Alla mattina, dopo aver pronta-
mente smontato le tende 
in tempo record per po-
ter guadagnare 10 minuti 
di sonno, siamo tornati al 
Pala Arrex pronti per af-
frontare la seconda parte 
del convegno, durante la 
quale si è svolta l’assem-

blea di primavera e i capi hanno 
avuto la possibilità di partecipare a 
un approfondimento della temati-
ca relazioni scegliendo fra:  relazio-
ne con i ragazzi, relazione con i me-
dia e la tecnologia, relazione con 
il territorio, relazione con Dio,    re-
lazione tra adulti, ripartire con una 
relazione dopo una sconfitta. Ogni 
gruppo era guidato da un esperto 
che ha cercato di trasmettere ai 
capi la consapevolezza che il termi-
ne relazione comprende moltissime 
sfaccettature e che solo l’incontro 
e lo scambio con il nostro prossi-
mo possono arricchirci e produrre 
un potenziale ancora maggiore di 
quanto potremmo offrire come sin-
goli capi.
Dopo la Santa Messa e un lauto 
pranzo il convegno si è volto verso 
la chiusura con i dovuti ringrazia-
menti a chi si è speso in questi mesi 
per creare un’occasione così entu-
siasmante di condivisione e cresci-
ta. 
Da parte della comunità capi di 
Loreggia possiamo dire che siamo 
tornati sicuramente carichi, pronti a 
impegnarci con rinnovata passione 
nell’educazione e nel territorio per 
far crescere i ragazzi che ci sono af-
fidati.
 
A tutti noi, buona strada
Raganella Effervescente
Area degli allegati
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SETTIMANA COMUNITARIA:
QUANDO SI CONDIVIDE LA VITA
Riusciranno mai 20 giovani impe-
gnati con lavoro e studio a vivere 
sotto lo stesso tetto per cinque gior-
ni? Ebbene sì! Noi educatori e gio-
vani di Azione Cattolica ci siamo riu-
sciti. Quest’anno, infatti, per la prima 
volta abbiamo avuto l’occasione 
di vivere la settimana comunitaria, 
cinque giorni in cui “siamo diventa-
ti un’unica famiglia” condividendo 
spazi, tempo, attività quotidiane e 
momenti di preghiera.
Abbiamo cominciato l’esperienza 
vivendo assieme la Messa del mer-
coledì delle Ceneri, per poi trasfe-
rirci in quella che sarebbe stata la 
nostra casa per i giorni successivi. 
Siamo, infatti, stati ospitati presso 
il “Cantiere Maloca” della Casa 
Comunitaria di Camposampiero, 
casa dove Serena e Bepi, marito e 
moglie, con l’aiuto di Stefania, loro 
amica, hanno realizzato il loro so-
gno: “una casa con la porta aper-
ta”. Ed è proprio questa realtà che 
ci è stata testimoniata il giovedì sera 
grazie al racconto di chi vive questa 
grande famiglia, sempre pronta ad 
accogliere e dare ospitalità a chi 
vive situazioni difficili. Infatti, oltre alle 
tantissime iniziative che que-
sta grande famiglia 
mette in 
p r a t i c a , 
in questo 
periodo ha 
aderito ad 
un progetto 
della nostra 
Diocesi ed ha 
accolto an-
che un ragazzo 

rifugiato. Ma la Casa Comunitaria 
è anche un’esperienza più ampia, 
infatti, intorno a questa realtà c’è 
un gruppo di persone che pur non 
vivendo direttamente in casa con-
dividono con essa lo stesso cammi-
no.
Il venerdì sera abbiamo, invece, 
visto il film “Agnus Dei” e proprio 
sulle diverse tematiche trattate da 
questo abbiamo lavorato sabato 
pomeriggio. La sera, invece, dopo 
aver mangiato una buonissima pizza 
(fatta con le nostre mani!), abbiamo 
passato la serata a ballare e gio-
care. La domenica, ultimo giorno, 
dopo una breve verifica dell’espe-
rienza vissuta, abbiamo partecipa-
to alla Santa Messa e abbiamo poi 
pranzato tutti assieme.
La settimana comunitaria è stata 
davvero un’esperienza significati-
va per noi, dobbiamo per questo 
ringraziare la Casa Comunitaria di 
Camposampiero che ci ha fatto 
sperimentare la vera accoglienza e 
condivisione testimoniata dal-
la Parola di Dio.            
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6. FORMENTIN MARIA ANGELA 
(05.08.1926–24.02.2017) 

Angela aveva sposato nel 1949 Ruffato Romolo (morto poi per un incidente 
stradale nell’86). Insieme a lui ha formato una famiglia con i figli Giancarlo, 
Luigino e Bruno.
Dal saluto che i famigliari hanno fatto leggere in chiesa:

“Ci troviamo oggi qui riuniti per darti l’ultimo saluto nella chiesa dove tu 
venivi di domenica alla messa.
Mamma, eri una persona di pochi convenevoli, però lasciaci dire che eri una donna buona, forte 
e tenace. Hai sempre saputo andare avanti, affrontando con tanto coraggio le difficoltà. Non ti ar-
rendevi mai, nemmeno quando rimanesti vedova giovane. … Il sorriso, i consigli affettuosi non 
mancavano mai, soprattutto per noi, tuoi amati figli, nipoti e nuore.
Quando la malattia ebbe il sopravvento su di te, ti sei avvicinata alla morte in punta di piedi, senza 
disturbare, tenace e serena. 
Mamma, la tua vita sia per noi tutti di grande esempio. Grazie mamma, grazie nonna!”

7. MACCHION REGGIO AMELIO
(28.09.1950 – 24.03.2017) 

I suoi famigliari lo descrivono come una persona umile e semplice. 

Tanta parte della sua vita è stata segnata dalla sofferenza. Fin da bambino, 
la sua famiglia ha dovuto affrontare la perdita del padre Silvio. Negli ultimi 
giorni il male che l’aveva aggredito non lasciava tregua, tanto da far pensa-
re alla morte come ad una liberazione. 

Noi, come comunità cristiana, lo affidiamo al cuore misericordioso di Dio che sappiamo più grande 
del nostro cuore, perché, almeno ora, possa godere della pace e della felicità promesse a tutti coloro 
che si affidano a Lui.

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
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da Loreggiola

GOTTARDELLO SILVANO
(5.04.2016 - 5.04.2017) 

È passato un anno, papà, e ancora ogni volta che vedo la tua poltrona vuota, 
ho la speranza che tu sia semplicemente in un’altra stanza. E invece no.
Ci manchi tanto. Poterti abbracciare, ascoltarti, fare le cose con te, stare 
insieme a te.
Cerchiamo la forza nel fatto che adesso sei il nostro speciale Angelo Custode.
Aiutaci, papà, perché abbiamo ancora tanto bisogno di te, della tua forza e del tuo coraggio.
Ti vogliamo tanto bene.
					     I tuoi cari

da Marina di Massa

TORMENA SR ROSALIA (ELENA)
(Loreggia 12.06.1922 – Marina di Massa 22.12.2016)

All’alba due giorni prima del Santo Natale 2016 sorella Rosalia, circondata 
dalle tue consorelle, ci hai salutati.
Hai dato tutta la tua vita per i bambini, a volte bisognosi, che tu amavi tanto 
e che tu, per tua scelta, non avevi.
Amarti era molto facile, dimenticarti è molto più difficile.

In questo momento da lassù sei la nostra stella luminosa che ci guiderà per raggiungerti un giorno 
dove sei ora e stare assieme a te, per un eterno riposo.
Ciao, sorella.
	                                   I tuoi fratelli Silvano, Giuliano e i gemelli Paolo e Gianni Tormena

ANNIVERSARI

BERTONCELLO GINO (2° ANNIVERSARIO) 

Caro Gino, avrei voluto che tu fossi ancora con me, nei momenti più belli 
della nostra vita. Noi ti pensiamo, perché il tuo ricordo è sempre vivo nei 
nostri cuori. Ogni giorno che passa senza di te.
Con affetto

		  Tua moglie e tutta la tua famiglia
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BALDASSA REMIGIO (5° ANNIVERSARIO) 

Te ne sei andato in punta di piedi, senza fare nessun rumore, ma assordante 
è il silenzio che hai lasciato nella nostra vita!

	            La tua famiglia

BARCO ANTONIO (6° ANNIVERSARIO)

Caro marito, papà, nonno Antonio, il tuo ricordo ci guida nel cammino della 
vita e ci illumina nelle prove e nelle decisioni importanti.
Sei sempre presente nei nostri cuori.

La tua famiglia

TESSARO CARMELA VED. DE MARCHI (8° ANNIVERSARIO)

Cara Carmela,
sono già passati otto anni da quando quel 3 gennaio 2009 te ne sei andata 
per riabbracciare tuo marito Luigi, tuo figlio Gino e tuo fratello Demetrio, 
morto lo stesso giorno di qualche anno prima.
Sentiamo la tua mancanza, ma ti vogliamo ricordare sempre sorridente,
come sapevi essere in ogni occasione.
		  I tuoi figli e figlie

TONIN MATTEO (10° ANNIVERSARIO)

Ciao, papà. Sono passati 10 anni dalla tua scomparsa. Ma per noi che ti 
vogliamo bene la tua presenza è giornaliera nei nostri cuori.

		  Francesca, Roger
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Il vecchio Feuerbach non se ne ab-
bia a male, ma l’uomo è molto più 
di ciò che mangia. A ricordarlo è 
Francesco Botturi, ordinario di Filoso-
fia morale alla Cattolica di Milano. 
Sarà lui, questa mattina, a traccia-
re le coordinate concettuali per il 
“senso” del “Convivio”. «L’obietti-
vo – spiega – è di valorizzare que-
sto concetto, riconoscendo in esso 
l’elemento più espressivo dell’ali-
mentazione intesa come valore 
umano».

Non solo nutrizione, dunque.
«Nel momento in cui si affronta un 
tema così delicato, mi pare impor-
tante non perdere di vista l’inte-
ro che le varie parti esprimono. È 
una questione di senso, che ci invi-
ta a guardare al convivio come a 
un’idea estremamente complessa, 
che va ben al di là della mera as-
sunzione di cibo e appartiene piut-
tosto al dominio degli universali an-
tropologici».

Quali fattori entrano in gioco?
«Il lavoro, anzitutto, che è mediazio-
ne irrinunciabile rispetto al bisogno 
primario di cibarsi. Questo costitu-
isce una prima forma di relazione, 
che introduce un’asse verticale (di 
senso, appunto) rispetto a quella 
orizzontale della necessità di man-
giare. Nel convivio si sperimenta la 
dinamica del ricevere e del dare, 

di cui ci rendiamo conto con pie-
nezza quando viene al mondo un 
bambino. Nutrirlo non significa sem-
plicemente allevarlo. Al contrario, è 
un gesto altamente simbolico, che 
chiama in causa la nostra capacità 
di accoglienza. E infatti, non appe-
na instaura a sua volta una relazio-
ne con gli altri, il bambino tende a 
imboccare gli adulti, a condividere 
con loro il cibo che ha ricevuto».

Ma questa consapevolezza non è 
mai stata messa in discussione?
«Purtroppo sì. La lunga linea che dal 
Simposio di Platone si è snodata at-
traverso la cultura romana fino al 
contesto ebraico-cristiano, presup-
poneva un legame strettissimo con 
l’esperienza del sacro. Era un’intu-
izione che ritroviamo per esempio 
nella commedia ellenistica che sarà 
rappresentata nell’ambito del con-
vegno, e cioè il Misantropo di Me-
nandro. Lì la figura del cuoco rap-
presenta il legame con il sacrificio e 
attribuisce al convivio le caratteristi-
che della festa sacra. Anche prima 
della Messa, che è banchetto eu-
caristico, l’uomo ha sempre saputo 
che partecipare al simposio significa 
ricevere un dono da Dio».

E poi che cosa è successo?
«Direi che è venuta meno la distinzio-
ne fra disponibilità tecnica del cibo 
e indisponibilità simbolica del con-

L’uomo è più di ciò che mangia.
Il cibo è relazione
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